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Solenne seduta del Consiglio comunale il ferrata 

Celebrata la figura 
di Bruno Buozzi 

tra i primi artefici 
dell'unità sindacale 
Presentì alla manifestazione numerosi esponenti del­
l'antifascismo, fra cui il segretario generale della 
CGIL compagno Lama • Una medaglia alla figlia 
La celebrazione tenuta dal compagno Gaetano Arfè 

Un inquilino recentemente sfrattato a Ca* Savio (Venezia) 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 10 giugno 

Il Consiglio comunale di 
Ferrara si è riunito ieri in 
seduta solenne per ricordare 
una delle figure più signifi­
cative del combattivo movi­
mento operaio e socialista di 
questa terra, Bruno Buozzi, 
la cui vita e la cui opera 
sono efficacemente tratteggia­
te in una mostra allestita in 
una delle sale del Municipio. 

Nell'aula consiliare affolla­
tissima, i rappresentanti di 
tutte le forze politiche e de­
mocratiche, i dirigenti sinda­
cali (tra cui il segretario ge­
nerale della CGIL, compagno 
Luciano Lama), note persona­
lità dell'antifascismo, con un 
caloroso applauso hanno ac­
colto la figlia di Buozzi. Jole, 
alla quale il sindaco, compa­
gno Costa, ha consegnato una 
medaglia ricordo della città. 

Dopo un breve discorso del 

Mergellina 

Prende fuoco 
e affonda 

un motoscafo: 
sette feriti 

NAPOLI, 10 giugno 
Sette persone sono ricovera­

te in ospedale e quattro fra 
esse in condizioni molto gravi 
per l'incendio del motoscafo 
sul quale si erano imbarcate 
poco prima per una gita do­
menicale. Il motoscafo, un 
grosso Bermuda, aveva lascia­
to il porticciolo turistico di 
Margellina verso le 10 con a 
bordo il proprietario Giovanni 
Caiazzo di 53 anni, i figli Re­
nato di 25 anni, Antonella di 
16, Salvatore di 24. Silvano di 
26 e altre due persone: Luigi 
Murara di 25 anni e Amalia 
Vetromille di 18 anni. 

L'imbarcazione aveva per­
corso pochi metri quando im­
provvisamente ha preso fuo­
co. Inutilmente una motobar­
ca della marina militare che 
si trovava nelle vicinanze, si 
è avvicinata nel tentativo di 
portare soccorso agli sventura­
ti. Solo l'intervento dei vigili 
del fuoco del distaccamento 
marittimo accorsi rapidamen­
te è valso ad agganciare ed a 
rimorchiare a riva il motosca­
fo che nel frattempo bruciava 
quasi completamente ed alla 
fine è affondato. 

L'impressionante naufragio 
è stato seguito con viva emo­
zione da una gran folla di 
persone che nella mattinata 
festiva si era riversata sul 
lungomare Caracciolo. Una 
volta portati a terra i sette 
occupanti, il cui stato destava 
preoccupazione, sono stati 
trasportati subito all'ospedale 
Loreto Marittimo (dopo che 
alcuni di essi erano stati pri­
ma portati all'ospedale Loreto 
Crispi). A Loreto Marittimo 
i feriti sono stati sottoposti 
immediatamente a visita e 
quindi ricoverati con giudizio 
riservato per ustioni di primo 
e secondo grado e stato di 
choc. I più gravi tra essi sono 
Renato Caiazzo, Luigi Murra, 
Antonella Caiazzo che ha il 
corpo coperto al 60° b da ustio­
ni e Salvatore Caiazzo che ha 
il corpo per metà coperto 
dalle ustioni. 

sindaco, la vita e l'opera di 
Buozzi sono state ricordate 
dal direttore deli'.4taH<//, Gae­
tano Arfè. • 

Nato nel 1831 a Pontelago-
scuro, un centro industriale 
alle por'.e di Ferrara, Buoz­
zi, a soli 10 anni, (era morto 
il padre) dovette lavorare in 
una bottega artigiana. Cinque 
anni dopo era ti Milano, ope­
raio, prima alla Marelli e poi 
alla Bianchi. Buozzi dedica 
le ore libere alla fresca mi­
lizia socialista e allo studio. 

Convinto, come i leaders ri­
formisti, che l'avanzata del 
movimento operaio possa ef­
fettuarsi attiaverso un proces­
so di conquiste graduali, 
Buozzi diviene segretario ge­
nerale della FIOM, in quel 
momento in seria crisi per i 
contrasti interni, quando ha 
soltanto 29 anni. 

Lega il suo nome a batta­
glie di grande importanza (co­
me quelle del 1912 e del 1919 
che strappano la riduzione 
dell'orario di lavoro e le pri­
me conquiste democratiche 
nelle fabbriche metallurgiche), 
e cresce il proprio prestigio 
fino ad essere eletto deputato 
nelle circoscrizioni di Torino 
e di Napoli. Opterà per Na­
poli, perchè è convinto so­
stenitore della necessità di «es­
sere dalla parte del Sud », 
così come è tenace negatore, 
pur nel pieno del « biennio 
rosso » dell'esistenza di una 
situazione rivoluzionaria. 

Lo attaccano in particolare 
1 « sindacalisti rivoluzionari », 
molti dei quali finiranno poi 
tra le bracci-» del fascismo. 
Buozzi, che nel momento cul­
minante dell'ondata fascista è 
divenuto segretario della Con­
federazione Generale del La­
voro, rifiutò, al contrario, 
qualsiasi compromesso (e lo 
stesso Mussolini fece esplici­
te avances per aggiogarlo al 
carro del regime). 

Cominciano le aggressioni, 
le minacce a lui e alla fami­
glia. Buozzi deve imboccare 
la via dell'esilio. Va in Fran­
cia, dove continua la lotta 
con la passione e l'impegno 
di sempre, accentuati dall'in­
transigente sentimento antifa­
scista. 

Scoppia la seconda guerra 
mondiale, i nazisti invadono 
la Francia. Buozzi viene ri­
cercato e catturato dalla Ge-
stapo, che lo consegna a Mus­
solini. Due anni di confino e 
arriva finalmente la caduta 
del fascismo. Buozzi, tornato 
libero, accetta, come gli chie­
de Badoglio, di dirigere la 
Confederazione dei sindacati a 
due condizioni: avere al fian­
co Giovanni Roveda, liberare 
i prigionieri politici. 

Il suo impegno è rivolto 
interamente a realizzare l'u­
nità sindacale, a costruire un 
sindacato nel quale vivano e 
lavorino insieme cattolici, so­
cialisti e comunisti. Lavora 
coraggiosamente in una Ro­
ma che è ancora occupata dai 
tedeschi. 

Di Vittorio, con il quale a-
veva condiviso il carcere e 
avuto appassionate discussio­
ni sulle prospettive di lotta 
del movimento operaio italia­
no, gli raccomanda prudenza. 
Buozzi risponde che qualsia­
si sacrificio è affrontabile 
quando si lavora per l'unità 
sindacale, « della quale — so­
no parole sue — i lavoratori 
hanno bisogno come l'aria ». 

Venne trucidato, nella notte 
fra il 3 e il 4 giugno 1944. da 
un gruppo di nazisti, mentre 
le truppe hitleriane già fug­
givano al Nord. 

Angelo Guzzinati 

i l i Uccide l'ex 
di casa e ferisce 

gravemente la mogi 
L'omicida è stato arrestato poco dopo 
a casa sua - Forse una persecuzione 
giudiziaria all'origine del folle gesto 

VENEZIA — Il corpo d i Renato Roisin a ter ra nel g iardino della 

tua casa a Ca ' Savio. ( T e l e f o t o A P ) 

DAL CORRISPONDENTE 
V E N E Z I A , 10 g i u g n o 

Delitto ieri sera a Ca' Sa­
vio. in provincia di Venezia, 
a pochi chilometri da Jesolo. 
Un radiotecnico di 36 anni, 
Giancarlo Colussi, sposato e 
padre di una bambina, ha 
ucciso a coltellate il proprie­
tario dell'appartamento nel 
quale aveva abitato sino a 
poche settimane or sono, e 
ferito gravemente la moglie 
della vittima. L'omicida è sta­
to arrestato poco dopo a ca­
sa sua, mentre si cambiava 
gli abiti insanguinati, e nel­
la serata è stato trasferito 
nelle carceri di Venezia. 

Il dottor Renato Rossin, 
• 36 anni, di professione com­
mercialista, è morto all'istan­
te nel cortile della sua vil­
letta, dove l'omicida Jo aveva 
rincorso dopo aver accoltel­
lato anche la moglie, Adria­
na Midrio. di 35 anni, acco'r-

' sa alle grida d'aiuto del ma­
rito. 
' Adriana Midrio, " ricoverata 

all'ospedale in gravi condizio­
ni è stata sottoposta a un de­
licato intervento chirurgico e 
quindi dichiarata fuori - péri-
colo dai sanitari. 

Giancarlo Colussi, conosciu­
to nella zona come un gio­
vane tranquillo, aveva subito 
tutta una serie di persecuzio­
ni da parte del Rossin, che 
sembra avesse addirittura fat­
to pervenire al commissariato 
di Jesolo numerosi esposti e 
lettere, che indicavano il ra­
diotecnico come ricettatore di 
apparecchiature radiotelevisi­
ve: tuttavia, le indagini della 
polizia avevano accertato la 
infondatezza delle accuse. 

Recentemente, come si è 
detto, il commercialista aveva 

sfrattato il Colussi da un 
appartamento di sua proprie­
tà, sito in Ca' Savio, costrin­
gendo il giovane radiotecnico 
a trasferirsi con la famiglia 

Sembra anche che il Rossin 
avesse intrapreso azione giu­
diziaria contro il Colussi per 
il recupero di una somma di 
denaro, dovuta per spese 
condominiali. 

Ieri sera, verso le ore 20, 
nella mente del radiotecnico, 
deve essere esplosa la scin­
tilla dell'assurda vendetta. E-
sasperato dalle persecuzioni 
del commercialista (r.ella mat­
tinata di ieri aveva ricevuto 
la visita dell'ufficiale giudizia­
rio per un pignoramento), 
Giancarlo Colussi era uscito 
di casa; aveva acquistato un 
pugnale da subacqueo e si 
era quindi recato nella villa 
della vittima, in via Aitino, 
a Ca' Savio, dopo aver so­
stato brevemente in un vici­
no locale pubblico, • dove è 
stato notato. Ha suonato il 
campanello dell'abitazione e 
si è quindi introdotto diret­
tamente nello studio del com­
mercialista; qui lo ha colpito 
una prima volta e poi inse­
guito nel giardino dove il 
Rossin è stato ritrovato esa­
nime. 

La moglie del Rossin, già 
ferita dal Colussi mentre cer­
cava di portare aiuto al ma­
rito, •• riusciva a richiamare 
l'attenzione di alcuni vicini. 
Accorreva un medico, che ha 
l'ambulatorio proprio di fron­
te alla villa, ma purtroppo 
per il giovane commerciali­
sta non vi era più nulla da 
fare. La donna veniva inve­
ce avviata, dopo le prime 
sommarie cure, all'ospedale. 

t. b. 

Decisa all'incontro scientifico internazionale di Bastia 

Una giornata di lotta contro 
l'inquinamento del Mediterraneo 

Rappresentanti politici, sindacali, studiosi ed amministratóri delle zone rivierasche 
francesi ed italiani al convegno sugli inquinamenti - La battaglia contro gli sca­
richi ed i « fanghi rossi » - Uintervento del presidente. della Giunta toscana Lagorio 

DALL'INVIATO 
' BASTIA, 10 giugno 

Una giornata internazionale 
di lotta articolata tra i Paesi 
costieri per porre fine agli 
scarichi inquinanti nel Medi­
terraneo ed avviare una poli­
tica di difesa attiva dell'am­
biente, lo sviluppo di un'azio­
ne a più livelli per giunge­
re alla definizione di leggi in­
ternazionali che salvaguardino 
dai vari tipi di inquinamento. 
e l'avvio di una serie di ini­
ziative per una ricerca scien­
tifica finalizzata alla difesa e-
cologica: questi i principali 
obiettivi politici e culturali 
posti a conclusione dell'incon­
tro scientifico internazionale 
di informazione e di protesta. 
svoltosi in questi giorni a Ba­
stia. 

Il convegno, promosso dalla 
Municipalité di Bastia, dal 
comitato contro i « fanghi ros­
si» e dal GERME (gruppo 
ecologico) ha riunito nel pa-
lazzetto dello sport di Mon-
tesoro rappresentanti politici, 
sindacali, studiosi e ammini-

Nuovamente ascoltato il piccolo Panattoni 

I pasti somministrati a Mirko 
nuova pista per gli inquirenti 

f cibi eraao sempre colèi e serrili so rassoi osati solitameate aelle pizzerie 
per il trasporto ielle riraoie • Il locale è mirto olla t stnu iei gioraatì?* 

DALL'INVIATO . 
B E R G A M O , 10 g i u g n o 

Per la prima volta nel 
corso delle indagini sul ra­
pimento di Mirko Panatto­
ni. affiora qualche cosa di 
concreto: una indicazione 
specifica che, se accompa­
gnata ad un certo tipo di col­
laborazione che fino ad ora 
non vi è stato, potrebbe por­
tare all'identificazione del 
nascondiglio in cui il bimbo 
è stato rinchiuso per 17 gior­
ni dai suoi rapitori, ossia 
nella stanza imbottita com­
pletamente di giornali di 
cui Mirko ha parlato fino dai 
primi minuti della sua libe­
razione. 

n capo della Squadra mo­
bile di Bergamo, dottor Gae­
tano Orlando, ha fatto sa­
pere ai giornalisti, durante 
una breve conferenza stam­
pa che si è tenuta nella tar­
da mattinata di oggi in Que­
stura, che è possibile after 

suoi rapitori non gli aveva­
no fatto mancare nulla per 
quante riguarda l'alimenta­
zione e la madre del piccolo 
Io aveva trovato addirittura 
ingrassato quando ha potu­
to finalmente riabbracciarlo. 

Che cosa aveva mangiato 
in quei 17 giorni? Pare sia 
stato Io stesso bambino a 
rispondere a l l a domanda, 
nonostante la ritrosia più 
che comprensibile manife­
stata più volte quando si 
t rat ta di parlare del perio­
do trascorso nelle mani dei 
rapitori. Cannelloni ripieni e 
lasagne sembra gli venisse­
ro dati quotidianamente, sia 
a colazione che a cena; cir­
ca il secondo piatto era lui 
che poteva scegliere e ricor­
da di aver mangiato • gam­
beri o costate alla fiorenti­
na. Tutto, però, gli veniva 
dato dentro a dei vassoi di 
cartone con l'interno rico­
perto di carta stagnola, quel­
li appunto che usano le piz-

mare con certezza che il pie- T zerie per confezionare le vi 
colo Mirko è stato nutrito 
durante il lungo periodo di 
detenzione con cibi acquista­
ti quasi senza dubbio in una 
pizzeria o comunque in un 
locale di tipo analogo. II ci­
bo. inoltre, gli arrivava sem­
pre caldo; il locale quindi 
non è molto distante dalla 
«stanza dei giornali». Mir­
ko aveva dichiarato, dopo 
essere stato liberato, che i 

vande per clienti che le vo­
gliono consumare altrove. 
Come abbiamo detto il cibo 
gli arrivava caldo, segno que­
sto che il luogo dove veniva 
acquistato era molto vicino 
a dove Mirko si trovava se­
gregato. 

I rapitori di Mirko Panat­
toni. comunque, hanno com­
messo un errore in questo 
caso; un errore che li diffe­

renzia da coloro che porta­
rono a termine il rapimento 
di Pietro Torielli. con il qua­
le sono state rilevate strane 
analogie. Sarebbe stato in­
fatti sufficiente che il cibo 
acquistato venisse messo su 
dei comuni piatti perchè il 
bambino non potesse accor­
gersi se esso proveniva o 
meno da un locale pubblico. 
Anche Torielli. quando fu 
rilasciato. dichiarò c h e 
quanto gli veniva dato da 
mangiare era ottimo, ma 
non fu mai in grado di sta­
bilire se veniva cucinato nel­
lo stesso luogo dove lui si 
trovava, oppure se veniva ac­
quistato altrove. La certez­
za, inoltre, che il cibo che 
veniva dato al piccolo Mirko 
fosse comperato in un lo­
cale pubblico, fa presuppor­
re che nel luogo dove era 
stato segregato non vi fosse 
una cucina, altro particolare 
questo che può portare alla 
sua localizzazione. 

Per il resto esiste la con­
vinzione da parte degli in­
quirenti che chi ha rapito 
Mirko Panattoni non deb­
ba essere molto lontano da 
Bergamo. Le indagini si svol­
gono fra Lecco. Brescia e 
Cremona, con particolare ri­
ferimento alla prima città 
che dista da Bergamo meno 
di mezz'ora di automobile. 

Mauro Brutto 

stiratori delle zone rivierasche 
italiane e francesi, che per 
due giorni hanno dibattuto.in 
seduta plenaria e nelle com­
missioni di lavoro le cause 
e gli effetti degli inquinamen­
ti nel Mediterraneo e le ri­
sposte da dare a questa poli­
tica di dissesto ecologico. ' 

Della rappresentanza fran­
cese facevano parte i relato­
ri (il deputato sindaco di Ba­
stia Jean Zuccarelli, la bio­
loga Denise Viale, il dottor 
Bombard, il prof. Polveco ed 
il prof. Devezé) ed esponen­
ti della CGT. socialisti, radi­
cali e del PCF (tra questi 
ultimi. Germolace, deputato al 
Parlamento, e Stefanini, se­
gretario della federazione co­
munista corsa). - • - • • 

Folta anche la delegazione 
italiana, costituita dai rappre­
sentanti delle Regioni Sarde­
gna, Liguria e Toscana. 

Qui a Bastia, il problema 
dell'inquinamento del mare è 
particolarmente sentito da 
quando la Montedison scari­
ca a 40 miglia a nord di 
Capocorso, tra Capraia e la 
Gorgona, attraverso due navi-
cisterne (la Scarlino I e la 
Scarlino I I ) . 3 mila tonnella­
te al giorno di residuati del­
la lavorazione del biossido di 
titanio nello stabilimento di 
Scarlino: e cioè, solfati fer­
rosi e acido solforico (nella 
misura del 95°•) e fanghi 
(5»«) che nell'acqua provoca­
no un effetto di ossidazione, 
con gravissimo danno per l'os­
sigeno. < . 

Contro questi scarichi (da 
notare che essi avvengono in 
un punto marino relativamen­
te basso — 400-500 metri — 
e, quindi, pescoso) si è svi­
luppata nell'isola una vasta 
mobilitazione, culminata nel 
blocco dei porti e in • altre 
manifestazioni. Questa azione 
si è andata saldando con le 
iniziativa di lotta condotte in 
Toscana dal Consiglio regio­
nale, dal Comune di Scarli­
no, dagli enti locali della co­
sta. che si sono sviluppate 
a più livelli: opposizione agli 
scarichi autorizzati dal feb­
braio del "72 - dalla marina 
mercantile italiana, nomina 
di una commissione di in­
dagine. trattativa con la Mon­
tedison. 

Questa difficile trattativa è 
stata coronata, come è noto, 
da un primo risultato positi­
vo: la società si è impegnata 
a costruire, entro il 75. un im­
pianto di depurazione a terra 
(del tipo di quello della «New 
Jersey Zinc »), mentre per ora 
verrà diminuito il potenziale 
inquinante (centonovanta ton­
nellate di fango al giorno). 
Proprio in questi giorni la 
commissione di indagine della 
Regione ha consegnato un rap­
porto nel quale si afferma che 
gli scarichi recano « gravi dan­
ni al mare ». -

« Il Mediterraneo — ha det­
to Alain Bombarti. — studioso 
di questi problemi e noto na­
vigatore — e una pattumiera. 
L'80». dell'ossigeno viene dal 
mare. Nel futuro le proteine 
potranno essere prese dal ma­
re se questo sarà puro.» Da 
una carta esposta al conve­
gno è apparsa evidente la gra­
vità della situazione cui è e-

sposto il Mediterraneo per la 
azione degli scarichi domesti­
ci ed industriali e per d'inqui­
namento da idrocarburi. Basti 
pensare che sulle coste da Gi­
bilterra all'Italia ed in parte 
anche dell'Africa del Nord vi 
sono 120 mila industrie, delle 
quali l'80-90°o scarica in mare 
senza alcun trattamento. 

Certo, guai se considerassi­
mo — ha detto Lagorio nel 
suo intervento — « il progres­
so come il nuovo Lucifero 
dell'anno 2000. Al contrario, il 
problema è quello di finalizza­
re il progresso agli interessi 
dell'uomo ». 

Richiamandosi alle iniziative 
già prese dalla Toscana. La-
goria ha detto che la « con­
troffensiva per la purezza del 
Mediterraneo parte, per noi, 
dal Tirreno » ed ha sotolinea-
to l'esigenza di leggi interna­
zionali e nazionali adequate 
per combattere i tipi di inqui­
namento. Una ferma condanna 
delle cause di questa situazio­

ne è venuta anche dal rappre­
sentante della CGT, Colombin, 
e da Agresti, sindaco di Scar­
lino, che hanno indicato nella 
politica dei grandi gruppi mo­
nopolistici, nel distorto svi­
luppo economico e sociale dei 
nostri Paesi (si pensi all'urba­
nizzazione delle coste, al tipo 
di consumi indotti), nella ri­
cerca del massimo profitto, 
le principali ragioni di questa 
drammatica situazione. Il pro­
blema dei fanghi rossi è stato 
dunque inquadrato in uno di­
mensione più generale. 

Il documento della commis­
sione sui mezzi dell'azione ha 
indicato la necessità di mani­
festazioni articolate a livello 
intemazionale per il prossimo 
ottobre e di un nuovo incon­
tro a Bastia. La commissione 
scientifico-Giuridica ha posto 
il problema di leggi interna­
zionali e di una nuova politi­
ca della ricerca. 

Marcello Lazzerini 

Due omicidi con motrici diverse 

Un ladro e una donna 
assassinati a Palermo 

L'iato freiiato a colpi H pistola per n regolamento H 
coati • L'ettra ftìtima accoltellata: si sospetta iel marito 

PALERMO, 10 giugno 
Due omicidi a Palermo, ac­

comunati dalla stessa ferocia, 
ma che fanno capo a matrici 
diverse: il corpo esanime di 
Aldo Serio, 37 anni, sposato, 
due bambini, ladro e borseg­
giatore. diffidato e già sorve­
gliato speciale, colpito da tre 
proiettili di pistola calibro 38 
mentre rientrava a casa, è sta­
to rinvenuto ieri sera alle 18 
nella centrale via Serradifal-
co. Dopo qualche ora, in una 
modesta abitazione del popo­
lare quartiere della Vucciria, 
una anziana donna di 65 an­
ni, Francesca Accardo, è stata 
trovata senza vita in una poz­
za di sangue, sgozzata con un 
coltellaccio da macellaio. 

L'agguato in cui è caduto il 
giovane ladro è da far risali­
re. secondo gli inquirenti (che 
hanno fatto già rinchiudere in 
carcere due fratelli della vit­
tima per favoreggiamento e 
falsa testimonianza), a con­
flitti interni alla piccola ma­
lavita palermitana. Si tratte­
rebbe cioè di un regolamento 
di conti per l'irregolare spar­
tizione del bottino frutto di 
recenti imprese criminali ef­
fettuate nel capoluogo sicilia­
no. 

Da una " tasca del giovane 
ladro, fulminato da un pro­
iettile alla testa, è schizzato 
fuori un grosso coltello a 
serramanico, dal borsello una 
rivoltella Flaubert calibro 6, 
armi che l'ex sorvegliato spe­
ciale non ha fatto in tempo 
ad usare contro i suoi aggres­

sori. Evidentemente attendeva 
una vendetta da parte dei suoi 
complici. Ne sanno qualcosa 
anche i fratelli Francesco e 
Giovanni, rispettivamente di 
23 e 36 anni, che sono stati 
denunciati per favoreggiamen­
to e falsa testimonianza per 
non aver voluto offrire alla 
polizia e ai magistrati elemen­
ti capaci di portare all'identi­
ficazione dei giustizieri di Al­
do Serio. In serata il sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica Guido Croce ha spicca­
to contro di loro due ordini 
di cattura. 

Se quello di via Serradifal-
co ha tutta l'aria di essere 
un « delitto su commissione » 
e di appartenere alle crona­
che minori della criminalità 
organizzata palermitana, l'uc­
cisione di Francesca Accardo 
è scaturita dall'ambiente sa­
turo di miseria di uno dei 
quartieri popolari di Palermo, 
contrassegnati in maniera più 
evidente da un terribile stato 
di disgregazione sociale. 

Il fermo di polizia giudizia­
ria ordinato nei confronti del 
marito della donna, Vincenzo 
Barone, un pensionato di 67 
anni venditore ambulante, co­
stretto ormai da anni ad ar­
rancare su un paio di stam­
pelle per una grave forma di 
artrosi, già attribuisce a que­
sti la pesante responsabilità 
del delitto: le testimonianze 
dei vicmi e di alcuni figli del­
la dorrà avrebbero messo sot­
to acusa l'anziano venditore 
ambulante. 

ff Congresso di parapsicologia di Genova 

COI «MEDICI SPAZIALI» 
GUARITI TUTTI I GUAI 

Diffidati tuttavia dal credere alle virtù taumaturgiche dei medium 
La quarta dimensione anche per superare lo stress dei fine settimana? 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 10 g i u g n o 

Nella fresca penombra del 
santuario di Frei Luis, a Ri>) 
de Janeiro, lentamente si ma-
terializzu un « medico dello 
spazio ». Ha le mani avvolte 
in una massa ectoplasmatica 
simile al guanto di un chi­
rurgo, e inizia effettivamente 
il più straordinario intervento 
che mente umana possa im­
maginare. Si tratta di aspor­
tare un tumore cerebrale e il 
nostro « medico dello spa­
zio » vi si applica con succes­
so, senza bisogno di bisturi, 
di assistenti e di anestesisia. 

Fuori, il sole infuocato di 
Rio, il regime dei « gorilla », 
la fame e le leggende degli 
indios. Qui, nel santuario di 
Frei Luis — un frate assas­
sinato nel 1937 da un para­
noico — gli ectoplasmi simi­
li a morbidi batuffoli di zuc­
chero filato, e il neuropsichia­
tra brasiliano professor Lau­
ro Neiva intento con gravità a 
materializzarli. 

E' stato proprio il professor 
Neiva a riferire la faccenda 
delle operazioni astrali (chis­
sà se si dice così), nel corso 
del quinto convegno interna­
zionale di parapsicologia svol­
tosi a Genovu. « Mia madre 
— racconta il professore -
stava morendo a causa di un 
linfosarcoma, risolsi allora ui 
rivolgermi a un medico dello 
spazio; egli mi consigliò di 
somministrarle, a intervalli re­
golari, in un bicchier d'acqua, 
una goccia di « adelois » che 
poi scoprii essere un veleno 
pericolosissimo; e mia madre 
guari ». 

Da allora apparve che que­
sta sostanza, estratta da una 
pianta appartenente alla fa* 
miglia delle euforbiacee (ma 
già le nostre nonne campa­
gnole, a dire il vero, la usa­
vano per curarsi le verruche), 
aveva proprietà straordinarie: 
è utile — assicura il profes­
sore — negli epiteliomi, fa 
scendere rapidamente il nume­
ro dei leucociti nella luece-
mia. è un ottimo emostatico, 
cura la lebbra, la carie den­
taria, l'influenza, l'epatite, la 
orticaria e le allergie. 

I delegati al convegno -li 
parapsicologia non sorridono 
per niente e si accalorano nel 
dibattito. Esprimono disprez­
zo per le sedute spiritiche in­
tese come un gioco di so­
cietà (« eh sì, cari miei, ora 
c'è il boom delle sedute, »» 
questo non sta mica bene)*) 
e invitano a diffidare dei « me­
dium » che sostengono di par­
lare tranquillamente con i de­
funti; ma intanto la confe­
renza del neuropsichiatra bra­
siliano aveva proprio questo 
gradevole titolo: « I morti aiu­
tano i vivi ». 

I medici dello spazio che 
abbiamo visto oggi (ne SOCIJ 
state proiettate diverse foto­
grafie sullo schermo del tea­
tro dell'AMGA, dove il con/ti­
gno si è svolto) non sono 
massicci affatto ma piuttosto 
magrolini, malinconicamente 
denutriti, forse segretamente 
afflitti da un'ulcera, alcuni 
con una gran barba e il vol­
to informe. 

Trucchi fotografici? In real­
tà, sembra che i mezzi a di­
sposizione della scienza e del­
la tecnica siano tali, ormai, 
da escludere quasi completa­
mente l'errore o l'inganno; sic­
ché qualcosa di reale e ili 
inspiegato in alcuni casi po­
trebbe anche esservi, una vol­
ta depurato il « fenomeno me­
tapsichico » dalla fluorescenza 
delle credulità e delle leg­
gende. 

Se oggi i delegati al con­
vegno si sono misurati con 
le « materializzazioni », ieri il 
tema non è stato meno fanta­
stico: la reincarnazione. « Cin­
quecento casi — ha assicurato 
il prof. Resat Bayer presiden­
te dell'Associazione parapsico­
logica turca — esaminati e 
analizzati con rigore scienti­
fico nella sola Turchia». Un 
vecchio ammazzato a fucilate 
anni orsono (sembra che la 
morte violenta sia un ingre­
diente d'obbligo) e reincarna­
to in un ragazzo di 13 anni; 
un fornaio ucciso dal morso 
di un serpente velenoso e che 
rivivrebbe oggi in un giova­
ne di vent'anni, un altro an­
negato e tramutatosi, chissà 
perchè, in un contadino muto. 

Non bisogna credere che 
la parapsicologia sia tutta 
« E.S.P. », eitra-sensory per-
ception. il teleromanzo che 
ìa TV ci ammanisce purtrop­
po ogni domenica sera. 

L'« E.SP. » rappresenta solo 
una branca, derivata dalla re­
cente scuoia americana di 
Durham. Il dizionario para­
psicologico è assai più vasto: 
abbiamo la • trasposizione dei 
sensi » che consente di « ve­
dere » con diversi organi del 
corpo (stomaco, naso, orecchi, 
ecc.); la «chiaroveggenza», e 
quindi la proiezione nel futu­
ro; la « telecinesi » che si ma­
nifesta (padroni voi di cre­
derlo o meno) mediante la ca­
pacità di muovere oggetti con 
il solo aiuto di un misterioso 
« fluido umano »: i « raps », 
che sarebbero poi picchi, grat­
tamenti e fruscii assai apprez­
zati nei castelli britannici, an­
corché consunti ormai da un 
eccessivo abuso; i « soffi fred­
di ». le voci registrate nello 
spazio, e chi più ne ha, più 
ne metta. 
• Da non trascurare, infine, il 
cosiddetto « apporto »; cioè — 
dicono i parapsicologi — «l'in­
troduzione di un oggetto in 
un luogo chiuso; uno sconcer­
tante fenomeno spiegato da al­
cuni immaginando il passag­
gio provvisorio degli oggetti 
in una quarta dimensione fi­
sica, da altri, supponendo la 
disintegrazione della materia 
e la sua successiva reintegra­
zione ». 

Quando i delegati lasciano 
il teatro dell'AMGA affogalo 
nell'ombra necessaria alla pro­

iezione degli « ectoplasmi », 
ammiccano abbacinati da so­
le. E' una splendida giornata 
di inizio d'estate, che si con­
cilia assai poco con questo 
mondo di « sensitivi » peren­
nemente in bilico fra strava­
ganza e magia, ferocemente 
pronti ad accapigliarsi sulle 
più strane interpretazioni «pa­
rascientifiche» con una serie­
tà e un impegno che lasciano 
sbalorditi. 

Sull'autostrada azzurra il 
tradizionale e massacrante 
week-end offre l'immagine del 
consueto groviglio di auto, con 

ectoplasmi di vapori di ben­
zina che danzano sull'asfalto. 
Sarebbe meraviglioso • infi-
scoiarsene della coda e rea­
lizzare un « apporto », con 
« provvisorio passaggio in una 
quarta dimensione fisica », e 
successivo felice atterraggio 
sulla poltrona del salotto buo­
no. Chissà se qualche dele­
gato ha cercato di farlo? Do­
po tutto « ci sono più cose 
in cielo e in terra, Orazio, 
che non ne sogni la tua filo­
sofia ». 

Flavio Michelini 

TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
1 2 , 3 0 Sapere 

• Prof i l i r!i protagonist i : 
Francesco Bacone » 

1 3 , 0 0 O r e 13 

1 3 , 3 0 Te leg io rna le 

1 7 , 0 0 Nel bosco de i Pogles -

Le avven tu re d i W i s t e l 
Programma per i più piccini 

1 7 , 3 0 Te leg io rna le 

17 ,45 La T V de i ragazzi 
« Immagini dal mondo » • 
« Puledrino, i l piccolo pel­
lerossa » 

18 ,45 T u t t i l i b r i 

19 ,15 Sapere 
Quindicesima puntata di 
e Vita in Gran Bretagna » 

19 ,45 Te leg io rna le spor t 

C ronache i ta l i ane 

2 0 , 3 0 Te leg io rna le 

2 1 , 0 0 I c i nque v o l t i de l l ' as ­

sassino 
F i lm Regia di John Hu-
ston. Interpret i : K i rk Dou­
glas, Tony Curt is , Burt Lan-
caster, Frank Sinatra, Geor­
ge G. Scott. Pirotecnico g ia l . 
Io-rosa confezionato con su­
perba i ronia, questo f i lm d i 
John Huston r i fa i l verso 
agli schematici meccanismi 
del f i lm a suspense, con 

•notevole estro e fantasia 
> th r i l l i ng ^ , • 

2 2 , 5 0 P r i m a v i s i one 

2 3 , 0 0 Te leg io rna le 

TV secondo 
17,00 TVM/73 
2 1 , 0 0 Te leg io rna le 

2 1 , 2 0 I n c o n t r i 1973 
« Un'ora ccn Vimcius De 
Aìcraes. un ambasciatore 
per la poesia > 
Un servizio c i Sergio Spina 

2 2 , 2 0 S tag ione s in fon i ca T V 
« Musiche del nostro tem­
po ». Musiche d i Paul Hin-
demi th. Diret tor i d'orchestra 
Bruno Mart inet t i e Gaetano 
Delogu 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 23; 6: Mat tu­
t ino musicale, 6,51: Almanacco; 
7.45: Leggi e sentenze; 8,30: Le 
canzoni del matt ino; 9: Vanna e 
gl i autor i ; 9,15: Voi ed io ; 10: 
Speciale GR; 11,30: Quarto pro­
gramma; 12,44 Pianeta • musica; 
13,20: Hit Parade; 13,45: Spazio 
l ibero; 14 Un disco per l'estate; 
15,10: Per vci giovani; 16.40. Pro­
gramma per i ragazzi; 17,05: I l 
girasole. 18.55: Interval lo musi­
cate; 19,10: Ital ia che lavora; 19,25: 
Momento musicale, 20,20. Concerto 
diret to da C Zecchi; 21.50: L'ap­
prodo; 22,20. Andata e r i to rno , 
22.50 5era sport. 

SECON0O PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ere 6.30, 7.30, 
8,30, 9,30. 10.30, 11.30, 12.30, 
13,30, 15,30. 16,30. 18,30, 19,20, 
22.30, 24, 6: I l matt in iere; 7.40' 
Buongiorno, 8.14: Tutto rock; 8,40: 
Come e perchè, 8,54: Galleria del 
/Melodramma; 9,35: Da l l ' I ta l ia , 
con.. . ; 10,05. Un disco per l'esta­
te, 10,35' Dalla vostra parte; 12,10. 
Trasmissioni regional i ; 12,40: A l to 
gradimento, 13.35- Passeggiando tra 
le note, 13,50: Come e perchè; 
14: Su d i g i r i ; 14,30' Trasmissio­
ni regional i ; 15: Punto interroga­
t ive; 15,40: Cararai; 17,30: Spe­
ciale GR, 17,45: Chiamate Roma 
3131; 19,55: La via del successo; 
20,10: Andata e r i torno; 20.40' Se­
ra sport, 20,50; Supersonic; 22.43: 
« Delitto e castigo > di Dostoev­
sk i j , 23.05. Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10: Concerto d i apertura, 
11.40 Felix Mendelsschn Bartoldy, 
12: Da Vienna: Concerto d i ret to da 
C. Abbatte; 13,30' Intermezzo. 14 
e 30. Musica corale; 15,10. I l No­
vecento storico; 15,50: Concerto 
sinfonico di ret to da R. Ruotclo: 
17,20- Musiche ital iane d'oggi; 18' 
Notizie del Terzo; 18,30. Musica 
leggera. 18,45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto della sera; 2 1 : I l 
Giornale del Terzo; 21,30' «Uomo 
e superuomo » d i G. B. Shaw. 

Televisione svizzera 
Ore 14,40: Da Frauenfeld (Turop-
v ia ) : topica: Gare internazionali (a 
co lo r i ) ; 16 40: Un arnica (a colo­
r i ) ; 18.10: Per i bambin i : « G h i ­
r igoro ». « I l nodo al fazzoletto ». 

Bi lder auf Deutsch; 19.45: Obiet t i ­
vo sport; 20.40: I cari bug iard i ; 
21.10: Enciclopedia TV. 21.50: In 
Eurovisione oa Vienna. Primavera 
e Vienna. 

« E' troppo ta rd i . Tu tù ' »; 19.15-

Televisione 
Ore 17.40: Not iz iar io. 17.45- Pro­
gramma per ragazzi; 18,15. La cro­
naca, 13.30: I l memento del la con­
sapevolezze; 19. e Diamoci del tu ». 
programma per i giovani, 19,45. 
Cartoni animat i , 20. Telegiornale; 

jugoslava 
20,30: Giro del mondo ccn la cine­
presa; 2 1 : David Storv: e La cele­
bratone », dramma; 22: Telegiorna­
le; 22,30- « I l pr incipe della Zeta » 
opera l i r i ca . 

Televisione Capodistria 
Ore 20- L'angolino dei ragazzi. Car­
toni animati (a co lo r i ) ; 20,15- Te­
legiornale; 20,30- Musicalmente. 
« Arsenal »: spettacolo n-us:cale ccn 
Arsen Dedic (a c o l : n ) ; 2 1 : Cine-

notes. « Lo strano mondo dei ro­
bot ». Documentano del c ic lo X X I 
Secolo (a co le r i ) , 21,30: Gruppo 
« D ». Telef i lm della serie « Le 
regazze in b lu ». 

Radio Capodistria 
Ore 7- Buon giorno in mus :ca. 

7,30. Notiziar io. 7,40 Buon g.ce­
no in musica. 8.30. Vent imi la l i re 
per i l vostro programma. 9- Me­
lodie in voga; 9,15- E' ceri noi . . 
9.30 Not iz iar io; 9.35- Intermezzo 
musicale, 9.45 Vanna, un'amica. 
tante amiche: 10,15: Ascolt iamoli 
insieme. 11- Musica per vo i ; 11.30' 
G ornale radio. 12. Br indiamo 
con. , 13 Lureo i sport; 13.10 Di­
sco p iù disco mere ; 13.30 Not i ­

z iar io; 13,40: M in i juke bc« ; 14' 
Galleria rrusicaie, 14,45: Lcngclay 
c l i .b ; 15.30. Dì scorami ; 16: Quat­
t ro passi con.. ; 16,30- Not iz iar io ; 
16.40. Parata d'orchestre; 20: Buo­
na sera in musica. 20.30: Notizia­
r io , 20,40: Palcoscenico operist ico: 
21.30- Chiaroscuri musica l i ; 22: 
Canzoni, canzoni .; 22J0 : Not i ­
z iar io ; 22,35. Grandi in terpre t i : I l 
complesso « Musicum Arcadi* ». 

MUNICIPIO di RUMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Rimini indirà, quanto prima, 
una gara di licitazione privata per l'appalto 
dei LAVORI DI COSTRUZIONE DELL'IM­
PIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE NEL­
L'ALLARGAMENTO DI VIA LABRIOLA DA 
VIA XXV MARZO A VIA MARCONI per un 
importo a base d'asta di L. 8.000.000. 
Le Imprese che intendono partecipare alla 
gara, dovranno presentare domanda in carta 
bollata, indirizzata al Sindaco ed inviata a 
mezzo di raccomandata, recante sul retro 
della busta l'oggetto della domanda, entro e 
non oltre il 16 giugno 1973. 
La licitazione privata verrà esperita con le 
modalità di cui all'Art. 73/C del Regolamen­
to 23 maggio 1924. 
Rimini, li 5 giugno 1973 

IL SINDACO 
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